
Architetture - canale PZ

Scritto di teoria del 19 giugno 2009

Nome:

Matricola:

Esercizio 1. Considerate l’architettura MIPS con pipeline in Figura 1 (è quella vista a lezione) e rispondete a
queste due domande:

1. quanti cicli di clock sono necessari per completare l’esecuzione del seguente frammento di codice?

2. Quanti cicli di clock sarebbero stati necessari se non fosse stato inventato il forwarding?

Tenete conto delle seguenti cose:

• l’esecuzione termina quando l’ultima istruzione esce dalla pipeline, per semplicità, considerate che tutte le
istruzioni eseguano tutti e cinque gli stadi della pipeline;

• se nel blocco registri scrivete e leggete contemporaneamente (durante lo stesso ciclo di clock) lo stesso registro,
il valore letto è quello che state scrivendo (quello nuovo).

Fate vedere la correttezza della vostra risposta disegnando lo schema della pipeline.

lw $s1, 4($s0)
sw $s0, 4($s2)
add $s2, $s3, $s4
add $s5, $s0, $s2
lw $s7, 0($s5)
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Figure 1: Architettura con pipeline.
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Esercizio 2. Ecco una serie di accessi a word di 32 bit in memoria: 24, 144, 20, 200, 248, 280, 48, 96, 248, 252,
212. Gli indirizzi sono a byte! Assumete di avere una cache two-way associative con 2 set di blocchi di 16 word,
inizialmente vuota e che usa LRU come politica di rimpiazzo dei blocchi. Indicate quali accessi sono miss e quali
hit.

Sapendo che gli indirizzi sono di 32 bit, di quanti bit è formata la cache? (senza contare i bit che servono per
gestire LRU)
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Esercizio 3. Avete due processi diversi che usano la stessa sub-routine. Non vi piace il fatto che, replicando il
codice della sub-routine per i due processi, state sprecando un sacco di memoria!

Per fortuna avete un’idea stupenda: per risparmiare memoria, fate in modo che i due processi condividano la
stessa sub-routine scritta in un certo frame in memoria (che, quindi, è presente in memoria in un’unica copia!).
Non è difficile, basta aggiungere nella memoria virtuale di entrambi i processi alcune pagine che puntano agli stessi
frame, dove c’è la sub-routine, come se si trattasse di memoria condivisa. Poi, bisogna solo avere l’accortezza che la
sub-routine usi esclusivamente variabili allocate sullo stack. Visto che ogni processo ha uno stack indipendente, e
che il sistema operativo evita i conflitti nei registri, non ci possono essere conflitti sui dati. Siete dei maledetti geni.

Eppure, accidenti, non funziona niente! Sconsolati, andate dal vecchio zio Gianni, che, non sapete bene perché,
sa sempre tutto di architetture. Gianni guarda il codice della sub-routine, scuote la testa, e dice: cambia tutti
i jump in branch equivalenti, non ho tempo di spiegarti, vedrai che funzionerà. Correte a casa, fate la modifica
(la sub-routine è corta, ogni j label può essere sostituita con una beq $zero, $zero, label), e tutto funziona!
Diavolo di uno zio!

Cosa è successo? Perché prima non funzionava e adesso s̀ı?
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